
Uno per uno non fa male a nessuno. Nel senso che una ne ho chiesta io (i bookshelf Elac)
e uno me lo ha rifilato il Direttore (Cocktail audio). Eppure lo sa che non amo i lettori di
rete… ma ora che mi sono attrezzato meglio con la musica liquida posso farcela pure con
loro e, anzi, comincio anche a divertirmi.
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Morire, dormire, forse sogna-
re… E sognare non costa nul-
la: le riviste di Hi-Fi fanno so-

gnare? Certo, è uno dei loro scopi pre-
cipui. E allora che c’entrano due
componenti che insieme non fanno
neanche una cucuzza (unità di valu-
ta subentrata dopo l’uscita dei Bri-
tannici dall’Europa)? Perché a volte
rimanere coi piedi per terra, alla ri-
cerca della piccola perla può regala-
re soddisfazioni. Di tasche capaci di
sborsare cifre da capogiro per im-
pianti Hi-Fi ce ne sono in Italia, più
di quanto si creda, immaginate quan-
te ce ne sono che possono permettersi
quanto descritto in queste poche pa-
gine. La ragione di tutto ciò sta nel
mio obiettivo, condiviso da qualcu-
no in redazione, di portare alla ribalta
impianti economici che possano: a)
far affacciare alla musica ben ripro-
dotta anche chi può spendere poco; b)
integrare soluzioni di alto livello a sco-
po propedeutico (musica buona per i
nostri figli) o altro che tra poco dirò.
Sì, perché nei meandri della mia men-
te i destinatari di questo articolo sono
proprio musicofili con buona capaci-
tà di spesa.

DESCRIZIONE
Partiamo dai diffusori tedeschi: sono
stati concepiti da Andrew Jones, che
dopo Kef, Infinity, TAD e non so ne-
anche io quante altre case costruttrici
di diffusori, è approdato in Germania.
Il fatto che ci sia un grande progetti-
sta dietro non significa matematica-

mente resa ottima, ma è già un buon
inizio sapere che c’è qualcuno che

sapeva quello che faceva, cercava,
voleva al momento del parto. Sono

piacevoli ed essenziali, come però è lo-
gico attendersi da un diffusore super
economico, in cui ogni aspetto è limato
al massimo per ottenere il prezzo giu-
sto. Che nel nostro caso è strepitoso.
La mascherina antipolvere rivela un
mid-woofer veramente minimalista
da 4 pollici, con il tweeter in seta del-
la classica misura “un pollice” posi-
zionato sopra alla minima distanza
possibile. Il litraggio è esiguo e a ga-
rantire un po’ di bassi c’è un reflex
posteriore che aiuta il trasduttore in
fibra di aramide (un polimero che fac-
cio fatica a pronunciare non so per-
ché) intrecciata dal look gradevole. A
dispetto del prezzo la costruzione è
ottima, le finiture precise e il cabinet
è sordo e stabile; avrei gradito dei
gommini sotto, perché la finitura li-
scia e il peso esiguo tendono a farlo
scivolare se connesso con cavi di

potenza “importanti” o comunque
non proni ad assumere forme diverse
dal rettilineo. Colpiscono invece i bin-

Penso di poter dire che è
il grande pregio di questi
bookshelf, la scena, ed è un
parametro che ho valutato
– e ritrovato – con ogni am-
plificatore che le ha pilo-
tate. Nel complesso anche
la timbrica è buona, cor-
retta ed equilibrata. Le voci
sono al posto giusto e gli
strumenti suonano come
dovrebbero.
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A sinistra il crossover delle
ELAC Debut B4 e ancora
oltre il retro con l’accordo
e la morsettiera.

Sotto uno spaccato in ren-
dering delle ELAC con
l’esploso dei vari compo-
nenti che costituiscono le
Debut B4.
Un diffusore molto econo-
mico ma eccezionalmente
progetto e molto ben suo-
nante.



ding post molto belli nella foggia e di
buona qualità costruttiva.
Per quanto riguarda il music server
Cocktail Audio X12, la dimensione ri-
dotta rende veramente incredibile cre-
dere che possa fare tutto quello che di-
chiara. Il grosso dello spazio è impe-
gnato dal display frontale, tanto che i
pochi tasti a disposizione per i co-
mandi principali sono posizionati so-

pra. Per il resto c’è solo una bella ro-
tellona che fa tutto (salvo controllare
il volume) e il cassettino per l’inseri-
mento del CD. Dietro c’è il classico in-
gresso di rete RJ45, per il collega-
mento con cavo alla rete domestica e
quindi ad un dispositivo di storage
UPnP, usando il X12 come lettore, o per
usarlo come server. Poi ingresso digi-
tale, presa USB (per collegare

un’hard disk esterno o la dongle per
il collegamento in WiFi), uscita ana-
logica e connessioni per i diffusori. Il
tutto è corredato da un telecomando,
semplice e molto completo. Di recen-

te la Cocktail Audio ha messo a di-
sposizione dei propri utenti anche
delle App per pilotare il Cocktail Au-
dio. Grazie poi alla compatibilità con
gli standard DLNA, UPnP ed Airplay,
il CocktailAUDIO X12 dialoga age-
volmente con un’ampia scelta di di-
spositivi mobili e multimediali. Inol-
tre, attraverso la interfaccia web, puoi
interagire direttamente con il databa-
se MusicDB del CocktailAUDIO X12
tramite un qualsiasi browser presen-
te su un computer, uno smartphone o
un tablet.
Da ultimo bisogna sottolineare che il
X12 può essere utilizzato collegando-
lo anche a un amplificatore esterno
come sorgente, a un DAC esterno, alle
cuffie o a un ampli per cuffie qualora
le nostre cuffie siano un po’ più osti-
che in termini di impedenza…insom-
ma può fare tutto da solo ma può an-
che integrarsi nel nostro impianto
d’ascolto preesistente!

TECNICA
Anche qui parto dalle Elac: nessun mi-
racolo, niente effetti speciali. Un nor-
male due vie accordato in reflex che
sfrutta un classicissimo driver in seta
e un meno tradizionale mid-woofer,
realizzato come detto sopra in fibra
aramidica. Non essendo un drago di
chimica ho scoperto che il nome di
questa classe (contrazione di Aroma-
tic Polyamide) comprende materiali
tipo kevlar, nomex, ecc. Non so di cosa
sia fatto questo cono nello specifico,
ma continuo a vederlo come una scar-
pa intrecciata. La risposta dichiarata è
quanto mai entusiastica, specie in
basso e il crossover incrocia a 2,5
kHz. Monowiring (sopra non l’ho
detto), accetta ogni tipo di connessio-
ne. Il dato che guardo con più interesse
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Sopra l’X12 con il cassettino del lettore CD aperto. E’ veramente incredibile
quante cose ci sono in uno chassis così piccolo.

Sotto il retro dell’X12, dove si nota la grande aletta di dissipazione del calore e le
numerosissime connessioni (in entrata e in uscita) di cui questo all-in-one è do-
tato.

D’altronde con poco
meno di 900 euro (di listino
che possono diventare an-
che di meno) ci portiamo a
casa un primo impianto
niente male, per potenziali-
tà, funzionalità e resa so-
nora.





mi aggrada molto: sensibilità 84,5 dB,
sorda da apparecchio acustico. Io sono
uno di quelli che ancora crede che
meno si spinge sulla sensibilità meno
colorazioni avrà la timbrica, ma magari
per molti questa è una fesseria.
Passando al Cocktail Audio ho già det-
to sopra che è un dispositivo di rete
con la possibilità di essere utilizzato
come lettore sfruttando l’uscita ana-
logica e la sua connettività ethernet
(niente Bluetooth, niente WiFi: se non
arrivate col cavo dovete munirvi di
una stick USB con funzionalità wire-
less), o come server usando il suo DAC
e il suo HD interno. Il disco non è in-

cluso, ma sono alti i limiti di capien-
za, come pure è possibile scegliere uni-
tà da 2,5” o da 3,5”. Chiaramente si
tratta di una soluzione che garantisce
la velocità di lettura (il disco viene let-
to direttamente dalla sua porta SATA)
ma non la sicurezza dei dati, quindi oc-
chio ai backup.
Certo è che, po-
tendo rippare i
propri CD all’in-
terno, potendo
usufruire del
DAC a 24/192
per la lettura di
file ad alta risolu-
zione ed avendo
un amplificatore
integrato da 30 W
per canale, questo
X12 diventa un vero e proprio all-in-
one portatile. C’è tutto! Se avesse
avuto anche il DSD playback nativo,
sarebbe stato davvero il non plus ul-
tra.

ASCOLTO
Premetto che ho allenato le Elac con
due-tre amplificatori di tutto rispetto,

usando sorgenti con fattore moltipli-
catore di costo superiore a 30x… In-
somma le ho inserite in catene audio
che richiedono tanto, ma proprio per
questo le tedesche hanno tirato fuori
il meglio, mantenendo sempre il loro
carattere. Il suono è leggermente com-

presso, come ci si
aspetterebbe da
un diffusore eco-
nomico con un
woofer così pic-
colo, ma invece la
scena esibita mi
ha sinceramente
stupito: non cre-
devo di trovarmi
di fronte ad una
riproduzione così

puntuale nel posi-
zionamento e così soddisfacente nel-
l’ampiezza. Penso di poter dire che è
il grande pregio di questi bookshelf, la
scena, ed è un parametro che ho va-
lutato – e ritrovato – con ogni ampli-
ficatore che le ha pilotate. Nel com-
plesso anche la timbrica è buona, cor-
retta ed equilibrata. Non c’è spazio per
la ruffianeria, le voci sono al posto giu-
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CARATTERISTICHE TECNICHE

COCKTAIL AUDIO X12
LETTORE CD/DVD: CD, CD-DA, CD-R,
CD-RW, DVD-R/RW, MP3, FLAC, WAV,
WMA, M4A, AAC, AIFF, DXD, Ogg Vorbis,
PCM, PLS, M3U. Supporto ai file musicali
in alta risoluzione fino a 24 bit/352 kHz.
POTENZA: 30 W @1 kHz, 8 ohm, 1% THD
USCITA CUFFIA: Texas Instruments TAS
5713
USCITA DI LINEA: 100 mW @1 kHz, 16
ohm, 0.1% THD
SENSIBILITÀ INGRESSO: 2 Vrms @1 kHz,
0.1% THD
INGRESSO DI LINEA: Registrazione a 16
bit / 44.1 kHz 
CONVERTITORE: 2 x Cirrus Logic 4351 (24
bit / 192 kHz)
AUDIO SUPPORTATI: MP3, FLAC (fino a
24 bit / 192 kHz), WAV (fino a 24 bit / 192
kHz), WMA, M4A, AAC, AIFF, ALAC,
APE/CUE, Ogg Vorbis, PCM, Playlist (PLS,
M3U)
ARCHIVIAZIONE: Hard Disk SATA da 3,5
pollici non fornito (accetta fino a 4 Tera-
byte); Hard Disk SATA da 2,5 pollici non
fornito (accetta fino a 4 Terabyte); Sup-
porto per Hard Disk SSD (Solid State
Disk); fino a tre hard disk USB collegati alla
porte USB di X12 (non forniti)
RETE: Gestisce i protocolli di rete DLNA,
UPnP, SharePlay (AirPlay), FTP, SAMBA 
SERVIZI STREAMING: Spotify Connect,
Deezer, Tidal, Qobuz, Reciva Internet
Radio, Airable, Podcast (Richiede una con-
nessione ad Internet tramite Ethernet op-
pure Wi-Fi attraverso il modulo opzionale
Dongle Wi-Fi USB) 
DIMENSIONI: 180 x 98 x 147 mm (L x H
x P)

Prezzo: € 599,00

Distributore:
Polaris Audio
www.polarisaudio.it

Le ELAC le promuovo a
pieni voti, sanno suonare
bene un po’ di tutto (non
chiedete loro la classica) e,
come è logico aspettarsi,
riescono meglio nei generi
semplici.

WAF – The Wife Acceptance Factor
Piace più a loro che a voi, sicuro come il fatto che il sole sorge a Est. Certe como-
dità come attaccare una chiavetta con dentro della musica, attaccare un iPhone o
iPod e simili fanno sempre presa sul gentil sesso, quasi quanto risultano ostiche
le funzionalità di rete e le fastidiose, seppur semplici, configurazioni iniziali. Poi
piace anche ai più giovani: per un attimo ho pensato che in camera di mia figlia
avrebbe risolto il problema spazio (generato dall’ingombrante integrato ibrido
che le ho costruito e dall’obsoleto CDP che ormai non usa mai) e un costo sicuro
per l’abbonamento a Spotify. A lei è piaciuto molto anche il display...
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sto e gli strumenti suonano come do-
vrebbero.
Le promuovo a pieni voti, sanno suo-
nare bene un po’ di tutto (non chiedete
loro la classica) e, come è logico aspet-
tarsi, riescono meglio nei generi sem-
plici.
Più articolato il discorso sul compagno
di viaggio Cocktail Audio. Se lo usia-
mo come lettore CD è un buon letto-
re, anche perché in quelle dimensioni
così pocket non ci possono stare dop-
pi o tripli telai ad assorbimento di vi-
brazioni. Ma la sua vera natura è
quella di player di rete e strumento di
“rippaggio”. E bisogna dire che per
meno di 600 Euro il Cocktail Audio fa
miracoli, considerando anche la se-
zione di conversione, che non eccede
nel microdettaglio
posticcio e risulta
generosa ma non
invadente in gam-
ma bassa. Il fatto
di avere a dispo-
sizione molti bit e
molti kilohertz
permette di leg-
gere file ad alta
risoluzione che
certamente innal-
zano la qualità di
un po’. Ho trova-
to gradevoli certi
ascolti “facili”,
leggi ad esempio
“Crises” di Mike Oldfield, sempre in-
terpretati come easy listening di sot-
tofondo piuttosto che come impe-
gnative sedute di approfondimento
musicale. Inserito in una catena audio
di maggior pregio può regalare più di
una soddisfazione audiofila, soprat-
tutto se si pensa che viene via al prez-
zo di un DAC commerciale ma può es-
sere dotato di disco interno per fungere

da server musicale “entry level”. Non
dimentichiamoci poi che, collegan-
dolo alla rete domestica, può andare
a prendere i file dovunque nella nostra
rete, consentendoci di godere di ore e
ore di ascolto di qualità.
Usato come all-in-one, utilizzando il
suo amplificatore integrato interno,
mostra un leggero limite nella spa-
zialità compensato però da una gam-
ma media molto piacevole. Quando ho
fatto girare dei file ad alta risoluzione
la buona musicalità delle Elac ha con-
tribuito a rendere l’ascolto di questo si-
stema sempre gradevole e mai stan-
cante o fastidioso.

CONCLUSIONI
Da qualche anno viaggio in macchina

con tutta la fami-
glia, ogni volta
che mi sposto sul
territorio nazio-
nale o appena
fuori. Lo scorso
anno, durante
una bellissima
settimana estiva
in Maremma, la-
sciai a casa i due
Yamaha serie
3000 che ho poi
recensito. Beh,
non sapete quan-
to mi sono man-

cati e la cosa che
mi mancava ancora di più era la mu-
sica: se avessi avuto appena poco più
spazio in macchina e un impiantino
così da portarmi dietro, probabil-
mente l’avrei fatto. 
D’altronde con poco meno di 900
euro (di listino che, quindi, possono di-
ventare anche di meno) ci portiamo a
casa un primo impianto niente male,
per potenzialità, funzionalità e resa so-

nora.
In tutta onestà, con i limiti che posso-
no avere questi due super economici
componenti, il suono che ne esce è gra-
devole, con un convertitore più che
buono e due diffusori in grado di
creare une bella scena e mantenere
sempre coerenza e correttezza.
Insomma, un primo impianto decisa-
mente consigliato!

CARATTERISTICHE TECNICHE

ELAC DEBUT B4
TIPO: Due vie, bass reflex
DRIVERS: Tweeter a cupola morbida da
1” Woofer da 4” in fibra di aramide in-
trecciata
FREQUENZA CROSSOVER: 2.500 Hz
RISPOSTA IN FREQUENZA: 48 – 20.000
Hz
SENSIBILITÀ: 84,5 dB a 2,83 v/1m
POTENZA RACCOMANDATA: da 20 a
80 W
POTENZA MAX: 40 / 80 W
IMPEDENZA: 6 ohm, 5,4 minimo
DIMENSIONI: 292 x 178 x 216 mm (H
x L x P)
PESO: 4,2 kg

Prezzo: € 280,00

Distributore:
LP Audio
www.lpaudio.it

L’IMPIANTO D’ASCOLTO UTILIZZATO 

Sorgente digitale per musica liquida:
Mac Book Air (Amarra Simphony), Win-
dows 10 (Foobar); Sorgente digitale:
SACD Sony DVP NS930VL, CDP Accu-
phase DP-410; Amplificatore integra-
to: Musical Fidelity A200, Synthesis
Roma 96DC; Diffusori: Audiovector
SR1 Avantgarde, Tannoy Prestige Stirling
Gold Reference; Cavi di segnale: Sound
Fidelity Silver, Acrolink 7N-A2200 III; Cavi
di potenza: Autocostruiti a 24 con-
duttori solid core, Quality Audio Natu-
ral MkII; Cavi COAX: Sound Fidelity Sil-
ver; Cavo di alimentazione: Goldkabel
Supercord 120 Gold

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:

Certo è che, potendo rip-
pare i propri CD all’interno,
potendo usufruire del DAC a
24/192 per la lettura di file
ad alta risoluzione ed aven-
do un amplificatore inte-
grato da 30 W per canale,
questo X12 diventa un vero
e proprio all-in-one portati-
le. C’è tutto!








